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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Si intende ri-
presentare questa proposta di legge già
sottoposta, nella XI, XII e XIII legislatura,
all’attenzione della Camera dei deputati.

L’argomento che tratta e le soluzioni
che propone sono ancora oggi pienamente
attuali e, pertanto, la ripresentiamo nella
integralità dell’articolato e della relazione.

La complessità della nostra legislazione
in materia finanziaria, il susseguirsi di
sempre nuove e diverse disposizioni, molte
volte disorganicamente comprese nei più
impensati provvedimenti, costringe il con-
tribuente a ricorrere alla consulenza di
specialisti con esborso di danaro (che per
il soggetto costituisce una seconda tassa),
oppure a tentare l’avventura di compilare
in proprio moduli e dichiarazioni quasi
sempre sbagliando.

Ciò determina un pesante lavoro di
revisione da parte degli uffici, contesta-
zioni, ritardi nelle riscossioni o nei rim-

borsi, aumentando gli ingorghi degli uffici
stessi.

Di fronte a questa situazione abbiamo
ritenuto opportuno e socialmente doveroso
presentare questa proposta di legge che
persegue tre obiettivi:

a) aiutare i contribuenti a basso red-
dito ad adempiere ai propri obblighi senza
errori;

b) evitare di gravarli con una seconda
tassa ricorrendo alla consulenza di privati
professionisti;

c) rendere più fluido il lavoro degli
uffici riducendo anche il contenzioso.

Per raggiungere questi fini abbiamo
previsto l’istituzione di un servizio fiscale
gratuito per i contribuenti a più basso
reddito. Questo servizio si articola nelle
commissioni provinciali per l’ammissione
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al servizio fiscale gratuito (una o più per
ciascuna provincia), alla quale il singolo
presenta domanda in carta libera.

Il contribuente può chiedere:

a) una consulenza tributaria;

b) il patrocinio dinanzi alle commis-
sioni tributarie.

Alla « consulenza » sono ammessi i cit-
tadini con un reddito annuo, ai fini IR-
PEF, non superiore ai 15 milioni di lire.
Per l’ammissione al « patrocinio » sono
previste le seguenti condizioni:

a) un reddito annuo, sempre ai fini
dell’IRPEF, non superiore ai 25 milioni di
lire;

b) che vi sia un margine di tempo
sufficiente per intervenire;

c) la probabilità dell’esito favorevole
delle vertenze, e ciò per scoraggiare liti
temerarie o defatigatorie.

La commissione per l’ammissione è
composta da un funzionario dell’ufficio
delle entrate, che la presiede; da un com-
ponente di commissione tributaria provin-

ciale; da un professionista tributarista. La
commissione, ammesso il richiedente al
servizio fiscale gratuito, lo affida ad un
professionista, appositamente scelto.

La scelta del « consulente » o del « pa-
trocinatore » viene effettuata sulla base dei
nominativi contenuti in appositi elenchi
predisposti dalla stessa commissione. In
questi elenchi sono iscritti i professionisti
che ne abbiano fatto apposita domanda;
gli onorari loro spettanti sono liquidati
dalla commissione.

Con questa proposta si ritiene di dare
un notevole contributo, sul piano sociale,
in favore dei cittadini a più basso reddito,
e nello stesso tempo di agevolare il miglior
funzionamento dei servizi fiscali dello
Stato.

Onorevoli colleghi, la presente proposta
di legge riproduce integralmente una pro-
posta presentata nella XIII legislatura dal-
l’onorevole Martinat e da altri deputati del
centrodestra (atto Camera 727). La sua
ripresentazione tende da un lato a mani-
festare consenso sul tema in oggetto, dal-
l’altro a ricordare ai presentatori di allora
che, facendo attualmente parte dello schie-
ramento di maggioranza, sono in grado di
approvarla.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. È istituito il servizio fiscale gratuito
in favore dei contribuenti a basso reddito.

2. Il contribuente ammesso al servizio
fiscale gratuito ha diritto:

a) alla consulenza gratuita in materia
tributaria;

b) al gratuito patrocinio dinanzi alle
commissioni tributarie.

ART. 2.

1. Possono fruire della consulenza tri-
butaria gratuita i contribuenti con reddito
imponibile dichiarato per l’anno prece-
dente, ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF), non superiore a
lire 15 milioni.

2. Sono ammessi al gratuito patrocinio
tributario i contribuenti con reddito im-
ponibile dichiarato per l’anno precedente,
ai fini IRPEF, non superiore a lire 25
milioni.

ART. 3.

1. Presso ogni ufficio delle entrate dei
capoluoghi di provincia è istituita una
commissione provinciale per l’ammissione
al servizio fiscale gratuito.

2. La commissione è composta da:

a) un funzionario dell’ufficio delle
entrate di cui al comma 1, presidente,
designato dal dirigente del medesimo uf-
ficio;

b) un componente della commissione
tributaria provinciale designato dal presi-
dente della stessa commissione;
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c) un professionista designato dal
presidente della commissione tributaria
provinciale.

3. In caso di cessazione dalla carica per
qualsiasi motivo di uno dei componenti
della commissione, la sostituzione deve
aver luogo entro un mese.

4. Ai componenti della commissione
per l’ammissione al servizio fiscale gra-
tuito spettano i compensi previsti per i
membri delle commissioni tributarie pro-
vinciali; i compensi sono corrisposti dal-
l’ufficio delle entrate.

5. In relazione al carico delle domande
di ammissione, il dirigente dell’ufficio delle
entrate può istituire altre commissioni in
ambito provinciale.

ART. 4.

1. La commissione per l’ammissione al
servizio fiscale gratuito predispone l’elenco
dei professionisti che abbiano fatto espli-
cita richiesta di prestare la loro opera in
favore dei contribuenti ammessi al servizio
stesso.

2. La cancellazione dall’elenco può av-
venire su istanza degli interessati o su
decisione inappellabile della commissione.

ART. 5.

1. Gli onorari spettanti ai professionisti
che prestano la loro opera a favore dei
contribuenti ammessi al servizio fiscale
gratuito sono liquidati, previa presenta-
zione di proposta di parcella, dalla com-
missione per il servizio fiscale gratuito
entro un mese dalla presentazione stessa.

2. Ai fini della liquidazione degli ono-
rari si applica la tariffa professionale dei
dottori commercialisti.

3. Al professionista incaricato spettano
altresı̀ le indennità nonché i rimborsi
spese previsti dalla tariffa professionale di
cui al comma 2.
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ART. 6.

1. I professionisti incaricati della con-
sulenza o del patrocinio in favore delle
persone ammesse al servizio fiscale gra-
tuito non possono rifiutare l’incarico senza
grave e giustificato motivo riconosciuto
dalla competente commissione per il ser-
vizio fiscale gratuito.

ART. 7.

1. L’ammissione al servizio fiscale gra-
tuito comporta:

a) la difesa gratuita per le vertenze e
le controversie devolute alle commissioni
tributarie;

b) la consulenza avente per oggetto
gli adempimenti connessi alla presenta-
zione delle dichiarazioni dei redditi ai fini
dell’IRPEF e dell’imposta regionale sulle
attività produttive (IRAP), l’assolvimento
degli obblighi di autotassazione e la reda-
zione delle dichiarazioni previste dalle
norme relative all’imposta sulle succes-
sioni e donazioni, nonché i conseguenti
adempimenti ai fini della pubblicità im-
mobiliare, limitatamente agli eredi o lega-
tari di una sola unità immobiliare.

ART. 8.

1. L’ammissione al gratuito patrocinio
tributario vale per tutti i gradi di giuri-
sdizione.

ART. 9.

1. Le condizioni per essere ammessi a
fruire del gratuito patrocinio tributario
previste all’articolo 2 devono essere ac-
compagnate da un sufficiente grado di
probabilità di esito favorevole della ver-
tenza da intraprendere davanti alle com-
missioni tributarie e da un congruo pe-
riodo di tempo ancora disponibile in re-
lazione alla scadenza dei termini proces-
suali.
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2. Qualora, nonostante la domanda di
ammissione sia stata presentata prima del
trentesimo giorno precedente la scadenza
dei termini, si sia incorsi nella decadenza
per qualsiasi motivo, anche addebitabile
all’attività del professionista incaricato del
patrocinio, l’ufficio delle entrate risponde
sempre dei danni derivati al contribuente
e, nel caso di responsabilità del professio-
nista, ha diritto di esercitare nei suoi
confronti azione di rivalsa.

ART. 10.

1. Il contribuente che intenda ottenere
l’ammissione al servizio fiscale gratuito
deve presentare domanda, in carta libera,
alla competente commissione producendo
altresı̀ un’autocertificazione in carta li-
bera, attestante il possesso dei requisiti
previsti dall’articolo 2 della presente legge.

ART. 11.

1. Le commissioni per l’ammissione al
servizio fiscale gratuito si riuniscono pe-
riodicamente nei giorni stabiliti dal presi-
dente, il quale designa per ogni domanda
di ammissione un relatore.

ART. 12.

1. Il relatore, istruite le domande, ri-
ferisce anche verbalmente alla commis-
sione che delibera a maggioranza su tutte
le questioni di propria competenza con
decisioni non impugnabili.

2. Contestualmente all’ammissione del
richiedente al servizio fiscale gratuito è
nominato il professionista cui viene affi-
dato l’incarico della consulenza o del pa-
trocinio.

ART. 13.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
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mento, ai fini del bilancio triennale 2001-
2003, dell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
nello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 2001, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero delle fi-
nanze.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.
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